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Inaugurazione U l’uso  pridico
Giovedì 7 corrente, alle ore 10, nella 

Sala  delle Udienze del nostro Tribunale, 
■ebbe luogo la solenne inaugurazione 
dell’anno giuridico.

Erano presenti le autorità civili e mi­
litari, gran numero di. avvocati, procu­
ra tori, ed una eletta schiera di signore 
che davano una nota gaia ed elegante 
a l l ’ambiente -  affollata di scelto pub­
blico la sala.

Lesse un elaborato e dotto discorso 
inaugurale il cav. Boy, procuratore del 
Re. Non lo seguiremo nella parte s ta ­
tistica  ir ta  di cifre, perchè ce ne manca 
il tempo e perchè lo potremo far 
meglio quando verrà  pubblicato per le 
stampe.

' Per ora ci basterà  ricordare come 
«gli abbia aperto il suo dire con un 
inno alla giustizia, affermando come il 
pensiero della giustizia alimenti lo spi­
rito  moderno, e come-essa Uia la m isura 
della civiltà di un popolo; disse della 
nobiltà della missione affidata alla Ma­
g istra tu ra .

Lodò l’opera altam ente benefica del 
.Conciliatore; la sollecitudine dei Pretori 
del Circondario nel pronunciare le sen­
tenze e nel provvedere alla composizione 
e  convocazione dei consigli di famiglia; 
l ’operosità del Tribunale presieduta dal 
benamato presidente, cav. Aragone.

Rilevò con piacere come gli avvocati 
si prestino di buon gratto nella compo­
sizione delle controversie e ne encomiò
10 zelo e la rettitudine.

Toccò del lavoro della Commissione 
pel Gratuito Patrocinio che prese in e- 
sam e un numero non indifferente di 
ricorsi, inspirandosi al concetto di ser­
vire bensì alla giustizia ma senza in­
consulta larghezza, non dimenticando 
di dire come la parte povera consideri
11 gratuito patrocinio come un privilegio 
« qualche volta se ne serva anche per 
tormentare ravvocato.

Tributa onore ed elogio ai Membri 
della Commissione.

Passando alla parte  penale si .férma 
specialmente ad esaminare l ’alta crimi­
nalità, osservando come la  delinquenza 
nel nostro Circondario non ebbe a peg­
giorare; rilevò come il maggior numero 
di reati sia quello contro le persone e 
la proprietà, con prevalenza dei furti.

Toccò dei fallimenti, bene augurando 
della legge del 1903 sul Concordato. 
Preventivo ' che sarà  benefica in molti

casi, impedendo l’onta del fallimento ed 
il disastro economico.

Disse che il gran numero di querele 
per ingiurie e diffamazioni, mentre da 
un canto addimostra come delicato sia 
nelle nostre popolazioni il sentimento 
dell’onore; dall’altro prova pure il ca­
ra ttere  mite delle medesime che si 
estrinseca nel perdono, colla remis­
sione della massima parte delle querele 
stesse.

Afferma la necessità che sia aumen­
ta ta  la vigilanza sulle bettole,, il cui 
numero è sproporzionato ed invita le 
autorità ad essere più severe nella con­
cessione di aperture d’esercizi.

Pariaudo dei maggiori reati dice che 
mentre nel 1902 gli. omicidi nel Circon­
dario salirono a sei, nel 1903 non fu­
rono che tre ; e cioè quello del 17 maggio 
a  Rocchetta Palafea, in persona del gio­
vane Barbero, ucciso a tradimento con 
un colpo di zappa in aperta campagna ; 
1’ infanticidio sulle .fini di Cremolino, 
procèsso che terminò con l’ assolutoria 
della giovane imputata ; il recentissimo 
omicidio del Don Thea, parroco di Qua-, 
ranti, per opera del Garbarino Giuseppe 
che fu immediatamente arrestato, reato

t

codesto che sollevò così viva e generale 
commozione.

Toccò specialmente dei reati di ol­
traggio agli agenti dell’autorità, espri­
mendo la necessità e facendo voti perchè 
venga aumentato il numero dei RR. CC.; 
plaudendo alla stampa cittadina, che va 
da anni con insistenza reclamando l'au­
mento degli agenti dell’ordine.

Lodò, l’opera sollecita e diligente del- 
l ’ avv. Valdemarca Giudice Istruttore, 
dicendo come nel gran numero di affari 
siansi lasciati pendenti in &□ d’ anno 
soli 7 processi.

Chiude il suo dire mandando un re­
verente saluto al cavaliere Saracco, 
presidente del più alto Consesso della 
Nazione, ai Superiori della. Corte di 
Casale; con particolari azioni di grazia 
a  tu tti i funzionari civili e militari che 
cooperarono con zelo al buon funzio­
namento della giustizia ed ai Foro 
parte integrale della gran famiglia giu­
diziaria, inneggiando alla concordia che 
esiste fra  esso e la M agistratura e in­
vitando a procedere innanzi con affetto 
verso la Patria  impersonata nel Re 
glorioso , sintesi di grandezza e ,di. 
virtù.

In seguito il presidente dichiarava in 
nome di S. M. aperto il nuovo anno 
giuridico 1904.

P E R  L A  V E R I T À

Ci scrivono:
Egregio sig. Direttóre

della « Gazzetta d'Acqui »,
M’affido all’esperim entata di lei im­

parzialità per la pubblicazione di queste 
mie poche righe, ed anticipatam ente ne 
la ringrazio.

Io la penso ben altrim enti dell’au­
tore dell’articoletto di cronaca Pulizia 
comparso nell’ultimo numero della Gaz­
zetta. Si potrebbero, secondò me, tribu­
tare  pubbliche lodi all’Assessore della 
Pulizia Urbana quando questi, oltre al 
sollecito sgombro della neve dalle vie 
principali della Città, si curasse:

.1° Di provvedere al successivo 
sgombro della neve dalle altre vie secon­
darie comunali, non escluso il nuovo 

'tronco di Via Palestro, che dalla casa 
del Generale Chiabrera conduce al • Ga- 
sometro.

2° Di provvedere all’opportuno span­
d im e lo  di sabbia su i viali dei Bagni, 
della stazione ferroviaria e del giardino 
pubblico, i quali ad ogni pioggerella si 
rendono impraticabili.

3° Di provvedere alla rimozione 
dell’altissimo fango che rende spaven­
tevole.il tratto  di stradale dalla stazione 
ferroviaria alla Via dell’ Annunziata, 
finché non si sa rà  provvisto al collqca- 
meqto di rotaie.

4° Di dimostrare almeno di cono­
scere Desistenza del sumenzionato tronco 
di Via Palestro.

Tale tronco di via comunale impor­
tantissim o perchè di circonvallazione; e 
perchè dà adito alla Fornace Goffmann 
dei sigg. Casserini e Papis, alle ghiac­
ciaie del sig. Borreani Giuseppe, ed al 
Gasometro, da circa due anni, e cioè 
da quando è. in carica l ’attuale  Asses­
sore, ò lasciato nel più completo abban­
dono. Costrutto alla spicciolata, senza 
che un granello diAsabbia siasi sparso 
sui due lati, è -fac ile  immaginare in 
quale stato debba ìtrovarsi quel tratto  
di via ad ogni nevicata, se non si pensa, 
non dirò a  sgombrarlo per intero dalla 
neve, ma neanco ad aprirvi il passo 
necessario agli uomini.

Su tale argomento ritornerò fra non 
molto, se, come prevedo, sa rà  del caso.

Uno dei... 14.000.

Ai Signori abbonati a cui scade l’Abbo­
namento e a quelli cui è di già scaduto 
rivolgiamo pregniera di volersi tosto met­
tere in regola e li avvertiamo che non si 
invierà più il giornale a quanti non man­
darono l’ importo del nuovo abbonamento.

BANCHETTO
IN OCCASIONE

dell’ inaugurazione dell’ anno giuridico

In  occasione della inaugurazione del­
l ’Anno Giuridico veniva quest’anno ri­
p ristinata  una buona antica usanza, 
quella di un banchetto, cui solevano a n ­
nualmente convenire i M agistrati, i Fun­
zionari pubblici, gli Avvocati, i Procu­
ra to ri e i Notai del circondario acquese.

E di ciò va data lode al solerte Co­
m itato , augurando ^che-la. buona e lieta 
usanza non abbia p i 4 a  cadere, diretta 
come è ad alto e nobifèNìMpo di ce­
m entare cioè ognor più i rapporti rii 
rispettosa deferenza e di concordia fra 
la  M agistratura ed il Foro. >

Il pranzo ebbe luogo la sera del gio­
v e d ì ?  gennaio all’albergo Vittoria.

Diremo subito che al pranzo, servito 
inappuntabilmente dai, signori Ferraris 
proprietari, parteèiparono tu tti i membri 
del Tribunale, i Pretori, gli Avvocati, 
Procuratori e Notai del Circondario, le 
Autorità civili e. m ilitari, e i Capi dogli 
uffici governativi. Molte le adesioni.

Il numero dei commensali toccò la 
settantina. La cordialità e la schietta 
allegria regnò sovrana.

Allo champagne, come era a  preve­
dersi, non ostante ordini che vietavano 
i discorsi si dovette dar passo ai me­
desimi.

Aprirono il fuoco applaudite parole 
dei signori avvocati Mascherimi e Benzi, 
cui tennero dietro vari brillantissimi 
discorsi cho riscossero l’applauso ca­
loroso dei commensali. Ricordiamo spe­
cialmente quelli del cav. Garbarino, sin­
daco di Acqui; del cav. avv. Braggio, 
dell’avv. Giardini, dell’avv. Bi.sio, del 
cav. avv. Traversa, che parlò in rap­
presentanza del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati e della stam pa cittadina, 
del distinto Pretore di Acqui avv. Mola, 
e quello di chiusa del cav. Àragone, 
presidente del Tribunale.

Su proposta dell’ avv. cav. T raversa 
si approvava ad unanim ità l’ invio a 
S. E. il Senatore Saracco, Presidente 
del Senato, del seguente telegram m a:

A S. ,E. Senatore Saracco 
Presidente Senato

R oma,

« M agistrati, Foro, Funzionari Circon­
dario Acquose riuniti amichevole ban­
chetto festeggiando anno giuridico inviano 
ossequenti auguri ricordando colle alte 
benemerenze aver pure  V. E. indossato 
la toga.tutelando l’interesse degli umili.

Poi Comitato
« Avv. T raversa ».

(Conto Gefronte colla Posta).


